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IL DISCORSO DI FINE 
MANDATO DEL PRESIDENTE 
RICCARDO COSTAGLIOLA

Pubblicazione di informazione rotariana 
e culturale riservata ai Soci

Care amiche a cari amici, un anno vola e sono arrivato all’atto con-
clusivo di questa mia esperienza di Presidente del nostro Club. Nel 
dirvi queste poche parole debbo confessarvi di avere nel cuore due 

sentimenti tra loro contrastanti: il dispiacere di lasciare un incarico che mi ha 
onorato e gratificato e che ho svolto con grande passione e la consapevolezza 

C

Vuolsi così colà dove si puote 
Con questo numero, probabilmente,  il nostro bollettino cessa o almeno non 
avrà più la attuale veste tipografica cartacea che per novant’anni  lo ha 
caratterizzato. Settimanale, mensile, bimestrale, di una sola pagina fino 
a contarne trentadue a numero, con o senza pubblicità, è sempre stato un 
onesto e preciso testimone della nostra storia, di tutto ciò che il Club ha fatto 
in quasi un secolo di vita doverosamente raccolto nei volumi delle annate e 
gelosamente custoditi in segreteria. 

Ha insegnato molto Rotary, personalmente ho ricevuto molte soddisfazioni 
dalla sua oltre ventennale redazione e grazie ad esso ho potuto conoscere a 
fondo tutti i Presidenti che si sono succeduti dal ‘95 ad oggi  apprezzandone 
le doti e i loro insegnamenti. Grazie! 

La carta che dagli antichi egizi ad oggi si è offerta a supporto dell’informa-
zione, oggi viene gradatamente sustituita dalla rete e anche Noi non siamo 
rimasti immuni da questa tentazione. Come sarà il nuovo notiziario non è 
ancora del tutto chiaro, ma è mio dovere non perdere questa ultima occa-
sione per ringraziare coloro che per novant’anni hanno creduto e lavorato a 
questo foglio che hanno indiscutibilmente contribuito al prestigio del nostro 
Club, puntualmente riconosciuto da tutti i Governatori che si sono succeduti.

Un commosso ricordo quindi a Gino Belforte, Giovanni Gelati, Paolo Emilio 
Maccario, Mario Ricordati, Tonino Pacella, Roberto Bedarida, Lorenzo Di 
Cosimo, Mario Cesari, Giampaolo Zucchelli, che nel tempo e a vario titolo 
hanno partecipato con passione  alla redazione, un grazie a Mario Marino, 
Bruno Di Meo,  Gianni Silvi per la loro puntuale e percisa collaborazione... 
e ai nostri “venticinque lettori” che forse ancora per un po’ ricorderanno con 
nostalgia il vecchio Bollettino.

Andrea Di Batte
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di potere da domani dedicare più tempo al mio lavoro ed 
alla mia famiglia i cui impegni ho dovuto condividere con 
quelli Rotariani. Mi risulta difficile esprimervi in breve 
tempo le mie sensazioni e le mie emozioni nel lasciare 
questo incarico e sintetizzare un anno per me ricco di 
esperienze e di impegno. 

Antonio Ciapparelli lo scorso anno ebbe a dirvi che nella 
sua annata si era divertito. Io vi confermo che gestire il 
nostro Club porta soddisfazione, divertimento ed arric-
chimento umano e professionale ma aggiungo che porta 
anche stanchezza e talvolta qualche tensione.

Come vi ho detto presentando la conviviale odierna, l’ul-
tima riunione dell’anno Rotariano è tradizionalmente per 
il Presidente Uscente l’occasione per fare il consuntivo del 
proprio anno prima di passare le consegne a chi reggerà 
il Club dopo di lui.

Evitando celebrazioni, che sarebbero fuori luogo, ed addii 
più o meno emotivi, che non avrebbero motivo, cercherò 
di essere breve perché nell’anno Rotariano che si sta con-
cludendo mi avete ascoltato anche troppo e perché è giusto 
che io lasci poi il dovuto spazio al Presidente Entrante 
Marco Luise.

Non sto a ripetervi quello che il nostro Segretario Giorgio 
Odello ed il nostro Tesoriere Giovanni Verugi hanno già 
illustrato nel corso del caminetto dello sorso Giovedì e che, 
se non sbaglio, vi è già stato trasmesso per e-mail. Vi dirò 
solo che il nostro Club ha sostanzialmente rispettato gli 
obbiettivi economici e finanziari che ci eravamo prefissati 
e che lasciamo pertanto al nuovo Consiglio Direttivo un 
Club sotto questo aspetto in buona salute.  

Cercherò invece di soffermarmi sugli altri aspetti che han-
no caratterizzato la vita del nostro Club, e lo farò facendo un 
esame critico del livello di raggiungimento degli obbiettivi 
che mi ero prefissato e che vi avevo illustrato nella mia 
relazione di inizio anno.

Vi avevo innanzitutto parlato lo scorso Luglio della mia 
intenzione di gestire il Club nella continuità, senza strappi 
pur introducendo qualche novità. Su questo punto penso 
che io e il Consiglio siamo riusciti nel nostro intento. Non ci 
sono assolutamente state rivoluzioni ed anche le novità son 
state ricondotte nel solco della tradizione del nostro Club 
che rappresenta uno dei nostri principali punti di forza.

Avevo poi dato delle priorità al nostro operato. Le voglio 
esaminare con voi: 

Sviluppare il piacere 
di partecipare alla vita del Club

La crisi dell’associazionismo è in parte generata dal pro-
liferare di offerte culturali e di svago che arrivano a tutti 
noi (concerti, spettacoli, partite di calcio, TV, etc.). Anche 
se il partecipare dovrebbe essere la priorità di ogni buon 
Rotariano, abbiamo pragmaticamente preso atto di questa 
“concorrenza” e ci siamo pertanto sforzati di rendere le 
nostre conviviali più interessanti ed attraenti, ospitando 
non solo relatori eccellenti ma anche dando spazio a forme 
di cultura diverse dalle tradizionali, quali la musica Jazz 
e l’arte del vino ed organizzando serate di pura socializza-
zione, come nel caso ad esempio della serata di carnevale.

Avete risposto positivamente alle nostre proposte e la no-
stra % di assiduità media dell’anno è stata vicina al 50%, 
dato di ottimo valore, e questo mi ha molto confortato.

Abbiamo poi organizzato quattro gite che hanno registrato 
una buona partecipazione di soci e due spettacoli, la pro-
iezione di un film alla Goldonetta (grazie ancora Claudio 
Pardini) ed il concerto al Teatro Goldoni. A questi si aggiun-
gono gli eventi organizzati dalle nostre Signore che fanno 
pur sempre parte della famiglia Rotariana, di particolare 
rilievo la stata la serata di gala con sfilata di moda della 
scorsa estate. Penso che in questo settore abbiamo fatto 
insieme un buon lavoro. 

Coinvolgere la professionalità 
dei soci nei progetti del Club

È opinione di tutti noi che il Rotary non debba dedicare 
solo risorse finanziarie alla realizzazione dei progetti di 
servizio ma dedicare ad essi anche la professionalità dei 
propri soci, il loro tempo ed il loro cuore. Avete risposto 
con entusiasmo e ringrazio tra gli altri Augusto Parodi, 
Giorgio Odello, Umberto Campana, Giovanni Mela, An-
tonio Cioppa, Ettore Bergamini, Margherita Avino, Maria 
Rosaria D’Urso, Vinicio Vannucci, Giovanni Verugi, Carlo 
Coppola, Decio Iasilli, Marco Luise, Claudio Pardini e tanti 
altri di voi. In questo settore siete stati veramente bravi e 
tutti insieme penso che ci meritiamo un apprezzamento.
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Promuovere l’armonia e la conoscenza 
reciproca dei soci, con particolare 
riferimento ai rapporti tra soci più anziani 
e soci più giovani.

Nonostante i nostri sforzi, la situazione in questo campo 
necessita di ulteriore impegno. 

Ringrazio i nostri soci più giovani per la loro appassionata 
assiduità ed alcuni dei soci più anziani per la loro presenza 
costante e “giovanile” ma mi resta il rammarico di avere 
avuto una scarsa presenza di alcuni altri soci anziani e di 
non essere pertanto riuscito appieno nel mio obbiettivo 
di trasmettere ai giovani l’esperienza Rotariana dei più 
esperti. In quest’area purtroppo dobbiamo ancora lavorare 
molto.

Valorizzare la tradizione ed i valori storici
del nostro Club sviluppando l’orgoglio 
di appartenenza al Rotary

Questo è un tema a me molto caro. Abbiamo dedicato al 
tema dei valori storici del nostro Club riunioni al cami-
netto, conviviali ed articoli nel Bollettino e nella Rivista 
Distrettuale. Vi ricordo solo la commemorazione dei 90 
anni del nostro Club. 

Questa è l’area nella quale ritengo che tutti noi abbiamo 
maggiormente meritato grazie anche alla collaborazione di 
Vinicio Ferracci, Gianni Silvi, Giorgio Lupi e Bibi Bedarida.

Migliorare la comunicazione 
verso l’interno e verso l’esterno

Il Bollettino nella sua nuova veste ha avuto un ottimo 
impulso ed un apprezzamento generale ed anche la comu-
nicazione verso di voi penso sia stata efficace e tempestiva, 
grazie all’azione del nostro Segretario Giorgio Odello. Ci 
siamo impegnati a far conoscere alla città ed ai media chi 
siamo e quello che stiamo facendo. Abbiamo registrato dei 
buoni successi ma rimane ancora una grossa difficoltà ad 
avere visibilità sui quotidiani locali. Anche in quest’area 
dobbiamo ancora migliorare.

Mantenere e se possibile 
sviluppare l’effettivo

Nota dolente, è l’area nella quale i miei programmi non han-
no avuto successo. Il nostro organico è rimasto pressoché 
inalterato e questo per la difficoltà di individuare candidati 
validi e per la necessità di mantenere l’armonia nel Club 
evitando ingressi non graditi a tutti i soci. È sicuramente 
un’area nella quale dobbiamo lavorare di più e meglio. 

Una novità dell’anno

Anche quest’anno numerosi nostri soci sono stati molto ge-
nerosi ed hanno contribuito con le loro donazioni a coprire i 
costi di molti nostri eventi. Per il primo anno ci siamo però 
rivolti con successo anche ad aziende non appartenenti ai 

Un momento del passaggio delle consegne.



4  |  Vita del CLUB  |  R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O

nostri soci. Tra lo spettacolo al Teatro Goldoni e la serata di 
gala organizzata dalle nostre Signore queste ditte ci hanno 
donato circa 20.000 Euro ed il nostro esperimento penso 
che meriti di essere riproposto.

Ho dato dei miei giudizi e voi mi domanderete se nel 
complesso sono soddisfatto di cosa abbiamo fatto insieme 
quest’anno. Vi rispondo di si, con la consapevolezza però 
che avremmo potuto e dovuto fare qualcosa di più ma nella 
vita bisogna sempre accontentarsi. Io ho dato a questa 
annata un voto complessivo di sufficienza, ovviamente 
è un giudizio sull’operato complessivo del Club mentre il 
giudizio sul mio operato di Presidente spetta solo a voi.

Vengo ora ai dovuti ringraziamenti. Un Presidente costi-
tuisce la propria squadra scegliendo persone che abbiano 
carattere e professionalità che pensa possano aiutarlo nella 
attività che intende sviluppare nell’anno. Io sono felice 
delle mie scelte ed orgoglioso di avere avuto tanti amici 
e collaboratori così validi. Il mio primo ringraziamento 
va pertanto a tutti i membri del Consiglio Direttivo che 
mi hanno sempre aiutato e dato suggerimenti intelligenti 
e con i quali abbiamo avuto sempre scambi di idee molto 
costruttivi nella più completa armonia e nel  più puro 
spirito di amicizia Rotariana. Ringrazio per l loro operato 
anche i Presidenti delle Commissioni, e Sottocommissioni 
e l’Istruttore di Club.

Un ringraziamento particolare va però ad alcune persone: 
Giorgio Odello, Segretario nel più alto senso del termine, 
persona sensibile ed intelligente, puntiglioso e preciso, che 
mi ha sempre fatto sentire tranquillo e protetto.

Umberto Campana, che col suo entusiasmo e la sua dispo-
nibilità totale si è messo umilmente ma intelligentemente 
a disposizione di tutti voi nel più puro spirito di servizio 
Rotariano. Ho fatto per anni il Segretario ed il Prefetto e 
so quale sia la delicatezza delle loro attività, la gravosità del 
loro lavoro spesso oscuro e l’importanza per un Presidente 
di trovare in essi i propri collaboratori più stretti. 

Il mio Vicepresidente Vicario Andrea Di Batte. E questo 
per tre motivi: per avermi degnamente sostituito quando 
le mie condizioni di salute mi hanno costretto ad un lungo 
mese di assenza, per essere sempre stato il mio intelligente 
punto di confronto dialettico su molti temi che ho affron-
tato nel corso dell’anno e per aver gestito la nuova veste 
del nostro Bollettino.

Augusto Parodi per avere gestito nell’anno con grande 
professionalità dei progetti complessi ed in alcuni casi 
veramente difficili.

Giovanni Verugi per essere riuscito a cavare le gambe nel 
ginepraio dei nostri movimenti contabili.

Loli Montano e Olimpia Vaccari, due amiche care e donne 
eccezionali, che mi hanno sempre supportato, la prima 
con il suo proverbiale buon senso e la seconda con il suo 
spirito vulcanico.

Valerio Vignoli per avere organizzato delle gite splendide e 
tra tutte il nostro viaggio in Vietnam e Cambogia.

Fabio Matteucci, fotoreporter e regista cinematografico 
delle nostre gite.

Ed infine Vinicio Ferracci, la mia coscienza Rotariana, l’a-
mico con il quale mi sono consultato in caso di dubbi e che 
mi ha sempre incoraggiato ed appoggiato. Con lui voglio 
ringraziare anche Mauro Gagliani e Salvator Ficarra che 
mi hanno sempre dato degli eccellenti consigli Rotariani.

E poi grazie a tutti voi, per avermi dato fiducia, per avermi 
incoraggiato ed apprezzato, per avermi sempre mostrato 
amicizia ed affetto e per essere stati indulgenti quando vi 
sareste aspettati da me qualcosa di più.

Per finire desidero ringraziare mia moglie Paola, per 
avermi aiutato e principalmente sopportato durante tutto 
l’anno, per avere cioè tollerato le mie assenza e la mia scarsa 
presenza nella vita familiare, le mie situazioni di stress ed 
talvolta i miei malumori. Insieme a lei desidero ringraziare 
anche tutte le Signore del nostro Club che sono riuscite con 
le loro iniziative a raccogliere nell’anno ed a destinare ad 
iniziative meritevoli quasi 12.000 Euro. Brave!

Con il nuovo Presidente Marco Luise ci siamo costante-
mente confrontati nel corso dell’anno con grande armonia 
ed unità d’intenti e sono sicuro che lui e la sua squadra 
sapranno gestire il nostro Club molto bene. Gli garantisco 
già da ora tutta la mia amicizia e collaborazione ed auguro 
a lui, ad Umberto, a Gianluca ed a tutto il nuovo Consiglio 
Direttivo buon lavoro e buona fortuna. È ora con grande 
piacere caro Marco che ti metto all’occhiello la spilla di 
Presidente del Club, ti passo il Collare e ti consegno le 
chiavi delle sede del nostro Club.

Riccardo Costagliola
Yacht Club Livorno, 25 Giugno 2015



INoccasione del novante-
simo anniversario del 
Rotary Club Livorno, 

Giorgio Lupi su invito del presidente 
ha portato il suo contributo di ri-
cordi con l’intervento che di seguito 
riportiamo.

Non voglio aggiungere altro a quanto illustrato dagli amici 
che mi hanno preceduto, correremmo tutti il rischio di 
incorrere nel reato di apologia della “superbia”.

L’amico Presidente mi ha cortesemente invitato a fare una 
breve chiosa a quanto detto finora in questo anniversario 
storico, considerata la mia vetustà, classe 1928, militanza 
vissuta rotariana 1970! quindi profonda coscienza del 
Rotary e della sua storia molto spesso vissuta personal-
mente durante i numerosi incarichi ricoperti sia nel Club 
che nel Distretto.

È vero! Livorno, primo  o secondo Club fondato in Italia, ha 
goduto di grande prestigio anche oltre i confini. Pensate! 
Nel 1982 il compianto Governatore Mattioli di Modena, 
nella allocuzione tenuta durante la sua visita ufficiale 
al Club ebbe a dire di sentirsi emozionato per la prima 
volta “nel parlare a quella che considerava l’Università 
del Rotary.”

Ebbene, vorrei che ci chiedessimo qui, tutti insieme, per-
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L’INTERVENTO DI GIORGIO LUPI 
In occasione del 90° del Rotary Club Livorno

ché tanta prestigiosa considerazione, quale il segreto che 
permetteva a questo piccolo Club di portare il suo nome 
fuori dei confini della nazione e che aveva uno dei primi 
Presidenti Internazionali?

Nessun segreto, nessuna forzatura: solo un gruppo si 
esponenti delle storiche attività professionali ed econo-
miche, di prestigio e non, che avevano deciso di lavorare 
insieme  con buona volontà nello spirito di vera amicizia, 
incoraggiando il rispetto di elevati principi etici per un 
mondo più giusto e in pace.

Ma in questo gruppo, fin dal giorno che acconsentì a far 
parte della grande famiglia rotariana, ognuno prese co-
scienza, in modo serio e convinto, che il Rotary è servizio 
impegnato e costante nella vita sociale.

È stata l’azione capillare che ne è derivata, collegata da 
un filo invisibile quanto reale, lo spirito d’amicizia, che 
funge sempre da linfa vitale quando tutti ci si frequenta, 
ci si conosce, ci si stima.

Ecco quel piccolo Club livornese aveva allora catturato 
l’essenza stessa de Rotary che infondo si trova riflessa 
nei suoi motti.

Il mio motto è: “servire”. 
Il mio motto è: “amicizia”

Giorgio Lupi
Yacht Club Livorno, 25 Giugno 2015



LA RELAZIONE ANNUALE DEL SEGRETARIO
Giorgio Odello ha rendicontato le attività dell’anno rotariano 2014-2015

Giovedì 18 giugno durante il Caminetto svoltosi 
presso la nostra sede, il Segretario Giorgio Odello, 
ha tenuto una relazione consuntiva sulle attività 

del Club durante l’Anno Rotariano 2014 - 2015. 

EFFETTIVO
Nel corso dell’anno rotariano il numero dei Soci Ordinari è 
passato da 89 a 88. Sono entrati i Nuovi Soci Pierfrancesco 
Galante e Umberto Paoletti. Sono usciti i dimissionari, 
Eleonora Cozzella, Giancarlo Viviani e Nicola Volpi. Soci 
attuali 88, di cui:

•	 Femmine: 9 (-1)
•	 Maschi: 79 (0)
•	 Dispensati dalle presenze: 36 aventi diritto
•	 Età media: 63,5
•	 Aderenti al Programma Every Rotarian Every Year: 77 

(87,50 %)
•	 Informatizzati: 88
•	 In questi ultimi giorni ha ufficializzato le sue dimissioni 

anche Paolo Bini.

ANNUARIO DEI SOCI
Nel corso dell’anno rotariano è stato distribuito l’Annuario 
del Distretto 2071 dei Soci, aggiornato al 30 Giugno 2014.

BOLLETTINO
La stampa del Bollettino del Club è proseguita nel corso 
dell’anno rotariano in una nuova veste grafica con l’ultimo 
numero (2030) andato in distribuzione nel Aprile 2015.

RIUNIONI
Nel corso dell’anno rotariano il Club si è riunito 43 volte, 
10 meridiane, 8 caminetti, 9 cocktail, 16 conviviali serali. 2 
piccole tavole e 7 riunioni soppresse per Festività.

ASSEMBLEE
Nel corso dell’anno rotariano si sono svolte 2 Assemblee:
•	 02 Ottobre, assemblea straordinaria (Massimo Nanni-

pieri).

•	 04 Dicembre, assemblea ordinaria elettiva.

INTERCLUB
•	 04 Settembre con il RC Pisa Galilei ( a Livorno )
•	 15 Gennaio con il RC Pisa Galilei ( a Pisa )
•	 20 Marzo con il RC Mascagni e con il RC Castiglioncello 

e Colline pisano-livornesi
•	 08 Maggio con il RC Mascagni e con il RC Pontedera 

(presso la Fondazione Piaggio).

SPETTACOLI
•	 15 Aprile alla Goldonetta “Livorno Superstar 2.0”  pre-

sentato da Claudio Pardini e Marco Sisi
•	 23 Aprile allo Yacht Club “ La penisola indocinese tra sto-

ria, cultura e turismo. Memorie di un viaggio “ presentato 
da Fabio Matteucci

•	 15 Maggio al Teatro Goldoni “ Concerto Spettacolo “, “ 
Mascagni, Puccini e l’Europa “

•	 21 Maggio presso l’Istituto Superiore di Studi Musicali 
“Pietro Mascagni” il “Concerto di Premiazione della Borsa 
di studio 2014” della Fondazione Silio Taddei - Rotary 
Club Livorno.

ALTRI EVENTI
•	 03 Luglio, visita del Governatore del Distretto 2071 Arrigo 

Rispoli
•	 01 Novembre, Santa Messa in commemorazione dei De-

funti Rotariani
•	 18 Dicembre, La Festa degli Auguri con spettacolo di 

musica lirica presso l’Hotel Continental di Tirrenia
•	 03 Febbraio, Fondazione Livorno, visita guidata alla 

Mostra di Giovanni Campus
•	 05 Marzo Incontro con l’Ing.Giacomo Bacci, presentato 

dal Rotary Club Livorno e vincitore del Premio Galileo 
Galilei 2015 indetto dal Distretto 2071

•	 25 Giugno, in occasione della serata di saluto del Presi-
dente Costagliola il Rotary Club Livorno assegnerà un 
Paul Harris Fellow alla memoria di Francesca Calabrese 
De Feo, scomparsa di recente.

ASSIDUITà
Assiduità media nei primi 11 mesi dell’anno ( dati distrettuali 
ufficiali ): 48,60 %
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AFFIATAMENTO ED ATTIVITà RICREATIVE
Nel corso dell’anno sono stati organizzate 2 gite giornaliere:
•	 Sabato 15 Novembre Gita alla Salvini Tartufi, alla Tenuta 

di Varramista ed al Calzaturificio Violavinca.
•	 Sabato 18 Aprile Gita a Portovenere e Isola Palmaria con 

pranzo alla Locanda Lorena.

Nel corso dell’anno sono stati organizzati 2 viaggi:
•	 dal 27 Dicembre al 06 Gennaio Viaggio in Vietnam e 

Angkor Wat (Cambogia).
•	 nei giorni 30 e 31 Maggio Gita all’EXPO 2015.

CONSIGLI DIRETTIVI
Si sono regolarmente riuniti il primo lunedì di ogni mese a 
cominciare dal mese di Giugno 2014 fino al Giugno 2015; 
il primo e l’ultimo sono stati Consigli Direttivi congiunti di 
passaggio delle consegne per il nuovo anno rotariano.

OSPITALITà
Dal 10 al 14 Maggio, in collaborazione con il Rotary Club Ma-
scagni ed il coordinamento dell’Assistente del Governatore 
per l’Area Tirrenica Giovanni Cei, abbiamo ospitato 4 giovani 
musicisti spagnoli e 2 accompagnatori rotariani spagnoli 
per uno stage presso l’Istituto Mascagni di Livorno e che è 
culminato con un Concerto tenutosi Mercoledì 13 Maggio 
alle ore 18.00 presso l’Auditorium dell’Istituto Mascagni.

PROGETTI DI SERVICE
a ) Progetti dell’annata rotariana 2014 - 2015:

•	 Sostegno Centro Minori Haiti, Progetto promosso dalla 
consorte del Governatore Distrettuale: 1.000 €.

•	 Sostegno all’Associazione bambini cardiopatici nel mondo 
in memoria di Gino Scardigli: 1.000 €.

•	 Sostegno alla Casa di Accoglienza di Betlemme: 1.000 €
•	 Sostegno all’Associazione Nazionale Musei Scientifici: 

300 €.
•	 Sostegno alla Comunità di Sant’Egidio: 4.000 €.
•	 Progetto District Grant di Telemedicina presso l’Ospedale 

Pediatrico di Kimbondo: 13.000 € di cui 3.400 € quota 
distrettuale.

•	 Premio Distrettuale Galilei Giovani: vincitore l’Ing.Gia-
como Bacci, presentato dal Rotary Club Livorno: 500 €.

•	 Fondazione Silio Taddei - Rotary Club Livorno, contributo 
annuale: 1.000 €

•	 Progetto “ Livorno secondo me “ in collaborazione con la 
Fondazione Trossi Uberti: 3.000 €

•	 Progetto “ Vola con noi “ in collaborazione con la Asso-
ciazione Volare Senz’Ali: 4.000 € 

•	 Borsa di Studio in collaborazione con il Cantiere Lirico 
del Teatro Goldoni: 2.500 €

•	 Sostegno alla Associazione Amici del Teatro Goldoni: 
1.500 €

•	 Sostegno alla Associazione Autismo di Livorno: 220 €
•	 Versamento annuale alla Rotary Foundation (77 soci x 

100 €): 7.700 € 
•	 Contributo annuale al Rotaract Livorno: 2.000 €.
•	 Contributo annuale all’Interact Livorno: 500 €
•	 Quota di partecipazione al RYLA (1 persona): 700 €
•	 Progetto “Arredi Sorgenti di Carità” in collaborazione con 

la Caritas di Livorno: 3000 € 
•	 Aiuti per il Nepal (attraversoilRotaryInternational): 

1.500€

b) Progetti con contribuzione diretta dei Soci: 
•	 Serata Goldoni 15 maggio 2015: 13.600 €

c) Progetti con contribuzione di Soci Sponsor: 
•	 Associazione Amici della Zizzi: 8000€

Totale: 70.020 €.
(Quota Club: 66.620 € - Quota Distretto 2071: 3.400 €)

A questa quota va aggiunta quella, molto importante, ot-
tenuta dall’attività delle Signore del Rotary Club Livorno.

ATTIVITà SIGNORE DEL ROTARY CLUB LIVORNO
Entrate Nette:
•	 Sfilata di Moda: 7.700 €
•	 Mercatino di Natale: 2.600 € 
•	 Cena Tennis Club: 750 €
•	 Scambio libri: 730 €
Totale: 11.780 €

PROGETTI DI SERVICE:
•	 Associazione Cure Palliative: 7.700 €
•	 Associazione Don Nesi: 2.000 €
•	 PAV Presenza Amica Volontari Onlus: 1.350 € 
•	 L’Orto di Valentina Onlus: 730 €
Totale: 11.780 €
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Gian Luca Rossi

Largo F.lli Rosselli,1 - 57123 - Livorno
Tel. 0586 834347

PAUL HARRIS FELLOW 
Al Socio Antonio Ciapparelli e a Francesca Calabrese De Feo

IL Presidente Riccardo Costagliola ha recen-
temente conferito due onoreficenze PHF. Il 
primo riconoscimento, un Paul Harris Fellow 

multiplo, è stato consegnato nel corso della conviviale 
dell’11 giugno al Socio Dott. Antonio Ciapparelli, come 
attestazione di stima e di merito per il suo validissimo 
operato come Presidente del Rotary Club Livorno durante 
l’anno rotariano 2013-2014. 

Il secondo invece, consegnato durante la serata del 25 
giugno scorso nelle mani della signora Anna Calabrese De 
Feo, è stato dedicato alla memoria della figlia Francesca 
Calabrese De Feo, una grande donna e una grande amica 
che ci recentemente lasciato. Alla Signora Anna, vanno i 
nostri più sentiti ringraziamenti per il commovente saluto 
che ha voluto rivolgere a tutto il club.

LE MOTIVAZIONI DEL PHF 
AL DOTT. ANTONIO CIAPPARELLI 

“Per aver gestito il Club nell’anno rotariano 2013-2014 con 
equilibrio competenza, promuovendo progetti di service di alto 

profilo e sviluppando l’armonia tra tutti i Soci”.

LE MOTIVAZIONI DEL PHF A 
FRANCESCA CALABRESE DE FEO 

“Per essere stata nella sua vita un mirabile esempio di 
professionalità, coraggio e dedizione al prossimo nel rispetto 

dei più puri ed alti valori Rotariani”.
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Giovedì 2 Luglio	 Yacht Club, ore 20,15. Marco Luise: “Presentazione del nuovo anno rotariano 2015-2016“. 
Conviviale con familiari e ospiti.

Giovedì 9 Luglio	 Yacht Club, ore 20,15. Umberto Paoletti: “Sviluppo sostenibile e responsabilità sociale - 
nuovi fattori di competitività”. Conviviale con familiari e ospiti.

Giovedì 16 Luglio	 Yacht Club Livorno, ore 19,45. “Serata musicale in amicizia”. Cocktail con familiari e ospiti.

Giovedì 23 Luglio	 Hotel Rex, ore 20,15. Ing. Giorgio Niccolai e Sig. Piero Ceccarini, arbitri internazionali: “Le 
regole nella vita e nello sport: l’esempio dell’arbitro di calcio”. Conviviale con familiari e 
ospiti.

Giovedì 30 Luglio	 Yacht Club Livorno, ore 13,15. “Piccola Tavola”.

Programma Riunioni LUGLIO 2015 - MESE DEI PROGRAMMI 	

GLI AUGURI

Via Montegrappa, 23 - Livorno -  tel. e fax. 0586/897081 (mer-gio-ven. 9-12) - Cellulari: segretario 335-5619685, prefetto 348-7711160

segreteria

Programma Riunioni AGOSTO 2015 - MESE DELL’ESPANSIONE INTERNA ED ESTERNA	

Giovedì 6 Agosto	 Hotel Palazzo, ore 19,45. “L’Estate in amicizia”. Cocktail con familiari e ospiti.

Giovedì 13 Agosto	 Riunione soppressa per chiusura estiva.

Giovedì 20 Agosto	 Riunione soppressa per chiusura estiva.

Giovedì 27 Agosto	 Ristorante Le Forbici - Castiglioncello, ore 19,45. “Al ritorno dalle ferie”. Conviviale con familiari 
e ospiti.

LUGLIO

ABRIAL Piero	 26/07

CAMPANA Umberto	 05/07

GAGLIANI Mauro	 12/07

LAZZARA Giovanni	 29/07

LAZZERINI Paolo	 12/07

MESCHINI Francesco	 01/07

PAGLIARULO Angelica	 12/07

PERRI Giuseppe	 27/07

TERZI Carlo	 02/07

UCCELLI Alberto	 23/07

AGOSTO

DANIELI Maria	 15/08

DANIELI Stefano	 16/08

LUPI Giorgio	 08/08

MARZILLI Mario	 20/08
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8 MAGGIO 2015
Museo Piaggio, Pontedera, ore 19,00
Interclub con il Rotary Club Livorno 
Mascagni ed il Rotary Club Pontedera

Suono della campana

Onore alle bandiere

Apre la riunione Riccardo Costagliola che, in 
qualità di Presidente della Fondazione Piag-
gio che ospita l’Interclub, porge il più cor-
diale benvenuto a tutti i presenti. 

Prende quindi la parola l’Avv. Alessandra 
Bianchi che, nella sua qualità di Presidente 
del Rotary Club Pontedera, Club ospitante 
l’Interclub, presenta il programma della se-
rata e porge il più cordiale benvenuto all’O-
norevole Maria Chiara Carrozza.

Dopo il breve intervento di Gianfranco Gar-
zelli, Presidente del Rotary Club Livorno Ma-
scagni, il Presidente Costagliola si associa al 
benvenuto all’ On. Carrozza ed esprime la 
propria soddisfazione nell’ospitare al Museo 
Piaggio un altro evento rotariano.

Sono ospiti dei tre Club:

•	L’Onorevole Maria Chiara Carrozza , ac-
compagnata dal marito.

•	Il Prof. Paolo dario accompagnato dalla 
gentile Consorte.

•	La Dott.ssa Angela Pirri, Vicesindaco di 
Pontedera, accompagnata dal marito.

Sono ospiti dei Soci:

•	di Marisa Pagliarulo: Dott.ssa Elisabetta 
Bondaz.

Comunicazioni rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i soci: Ciampi, Di Batte, D’Urso, 
Vinicio Ferracci, Ferrari, Iasilli, Lepori, Mr-
cacci, Montano, Nannipieri, Odello, Clau-
dio Pardini, parodi, pellini, Rossi, Terzi, Ve-
rugi, Vitale, Vitti

•	In merito al concerto al Teatro Goldoni 
del 15 maggio p.v., il Presidente ricorda 
a tutti i Soci di ritirare i biglietti presso la 
sede di Via Montegrappa 23 e li invita a 
fare promozione attiva nei confronti di 
parenti ed amici.

Segue la presentazione dell’On. Maria Chia-
ra Carrozza e la sua relazione in Auditorium 

Dopo la cena, allietata dalla Dixie Band di 
Pontedera, i tre Club consegnano all’On. 
Carrozza un piatto in argento a ricordo della 
serata ed il Presidente Costagliola consegna 
alla relatrice ed ai Presidenti degli altri due 
Club la medaglia del Rotary Club Livorno.

Suono della campana

Soci presenti:
Barsotti Luciano, Bergamini Ettore, Campa-
na Umberto, Cioppa Antonio, Costagliola 
Riccardo, Fabbri Giovanni, Frangerini Ste-
fano, Galante Pierfrancesco , Luise Marco, 
Mela Giovanni, Meschini Francesco, Nico-
letti Giuseppe, Nista Giuseppe, Pagliarulo 
Angelica, Pellini Cesare, Petroni Francesco, 
Spinelli Paola, Turinelli Vanessa, Vaccari 
Olimpia, Vignoli Valerio.

Soci presenti:	 20
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 11
Percentuale di presenza:	 40,58

14 MAGGIO 2015
Yacht Club, ore 13.15

Suono della campana

Care Amiche e cari Amici, nella convivia-
le di oggi abbiamo ospite un livornese che 
da tempo onora la nostra città sia a livello 
nazionale che a livello internazionale, l’Ing. 
Stefano Trumpy, che è giustamente consi-
derato uno dei precursori ed i più accredi-
tati esperti di internet. La conferenza che 
si terrà oggi si intitola “Internet – Rischi ed 
opportunità” e sono sicuro che non solo sa-
prà interessare tutti voi ma saprà dare an-
che risposte alle molte curiosità ed ai mol-
ti dubbi che tutti noi abbiamo in materia.

Sono ospiti del Club:
•	Sono Ospiti del Club l’Ing. Stefano Trumpy 

accompagnato dalla gentile Signora Laura 
Abba. Vi prego di accogliere i nostri ospi-
ti con un caloroso applauso.

Comunicazioni rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i soci: Borgioli, Cioppa, Di Batte, 
Favaro, Mela, Meschini, Montano, Vigno-
li.

•	Compiono gli anni nel mese di maggio i 
Soci: Francesco Acquaviva, Marina Caglia-
ta, Antonio Ciapparelli, Umberto Favaro, 
Eugenio Fiore, Mauro Marrucci, Giovanni 
Mela, Maria Gigliola Montano, Piero Neri, 
Renzo Nista, Claudio Pardini, Olimpia Vac-
cari, Fabrizio Vitale. A tutti loro vanno i 
migliori auguri miei e di tutto il Club.

•	Un sentito ringraziamento a Claudio Par-
dini per il generoso contributo al fondo di 

Il tavolo dei relatori durante l’Interclub tenutosi presso il Museo Piaggio.
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solidarietà rotariana versato in occasione 
del suo compleanno. 

Concerto al Teatro Goldoni
Ricordo a tutti voi che domani sera ci sarà il 
concerto al teatro Goldoni organizzato dal 
nostro Club per raccogliere fondi in favo-
re dell’Associazione Amici della Zii. Abbia-
mo ancora diversi posti disponibili, pertan-
to chi di voi fosse interessato ad acquistar-
ne qualcuno per parenti ed amici può rivol-
gersi al nostro prefetto Umberto Campana.

Relazione dell’Ing. Stefano Trumpy 

Suono della Campana

Soci presenti:
Avino Margherita, Bagnoli Alessandro, Bar-
sotti Luciano, Campana Umberto, Ciampi 
Paolo, Costagliola Riccardo, De Libero Em-
manuele, D’urso Maria Rosaria, Ferracci Vi-
nicio, Ficarra Salvatore, Iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Lepori Paolo, Marcacci Giuseppe, 
Mazzetti Giovanni, Nannipieri Massimo, 
Paoletti Umberto, Parodi Augusto, Pellini 
Cesare, Perri Giuseppe, Ricci Alberto, Rossi 
Gian Luca, Spinelli Paola, Turinelli Vanessa, 
Vannucci Vinicio, Vignoli Valerio.

Soci presenti:	 26
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 4
Percentuale di presenza:	 39,13

21 MAGGIO 2015
Istituto Superiore di Studi 
Musicali “Pietro Mascagni“, 
ore 19,30.

Suono della campana

Care Amiche e cari Amici, come tradizio-
ne del nostro Club, teniamo uno dei nostri 
cocktail in occasione della premiazione del 
vincitore della borsa di studi concessa dalla 
Fondazione Silio Taddei – Rotary Club Livor-
no. Questo è i motivo per il quale noi sia-
mo oggi ospiti dell’Istituto Musicale “Pie-
ro Mascagni”.

Il nostro Presidente incoming Marco Lui-
se, che ancora per poco è Presidente del-
la Fondazione Silio Taddei, vi presenterà la 
vincitrice del concorso che ci allieterà con 
la sua esibizione al piano.

Sono Ospiti del Club: 
•	La vincitrice della Borsa di Studio, la pia-

nista Marlene Fuochi.

•	Il Segretario della Fondazione Silio Tad-
dei Gabriele Magnoni.

•	Il Direttore dell’Istitito Musicale Masca-
gni Stefano Guidi.

Sono Ospiti dei Soci:
•	Ospite di Margherita Avino: la Prof.ssa 

Carmen D’Onofrio.

•	Ospite di Maria Rosaria D’Urso: Dott. Mar-
cello Martolini, accompagnato dalla gen-
tile consorte, signora Anita.

•	Di Fabrizio Vitale: le figlie Lisa e Bianca.

Comunicazioni rotariane:

•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i soci: Barsotti, Cioppa, De Libe-
ro, Di Batte, Marcacci, Matteucci, Mela, 
Montano, Claudio Pardini, Spinelli.

•	Ricordo a tutti voi la variazione che abbia-
mo apportato al mese di maggio: il previ-
sto cocktail per la presentazione del pro-
getto di telemedicina nella repubblica de-
mocratica del Congo previsto per il pros-
simo giovedì è stato spostato per moti-
vi organizzativi al mese di giugno, con-
seguentemente il caminetto con l’incon-
tro con i giovani del Rotaract e dell’Inte-
ract è stato anticipato al prossimo giove-
dì 28 maggio.

Suono della Campana

Soci presenti:
Avino Margherita, Campana Umberto, 
Ciampi Paolo, Costagliola Riccardo, D’ur-
so Maria Rosaria, Fernandez Enrico, Ferrari 
Marco, Ficarra Salvatore, Iasilli Decio, Laz-
zara Giovanni, Luise Marco, Meschini Fran-
cesco, Odello Giorgio, Pagliarulo Angelica, 
Parodi Augusto, Petroni Francesco, Rossi 
Gian Luca, Silvi Giovanni, Terzi Carlo, Turi-
nelli Vanessa, Verugi Giovanni, Vignoli Va-
lerio, Vitale Fabrizio.

Soci presenti:	 23
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 36,23

4 giugno 2015
Yacht Club, ore 13.15
Suono della campana

Care Amiche e Cari Amici, come sape-
te il concerto al Teatro Goldoni ha avu-
to un buon successo di pubblico e di criti-
ca e siamo lieti oggi di ospitare l’Associa-
zione Amici della Zizzi, alla quale il nostro 
Club ha deciso di destinare il ricavato net-
to della serata. 

Un sentito ringraziamento va agli spon-
sor che ci hanno permesso di coprire i co-
sti del concerto ed a tutti i soci che con la 
loro presenza ci hanno permesso di racco-
gliere i fondi per questo service.

Devo purtroppo comunicarvi la triste noti-
zia della scomparsa di Francesca Calabrese 
de Feo. Francesca soffriva da tempo di fi-
brosi cistica ed ha affrontato questa terri-
bile malattia con grande forza e coraggio, 
dimostrando a tutti noi come si possa vi-
vere sapendo per certo di essere condan-
nati. Già Presidente del Soroptimist Livor-
no e Vice Presidente Nazionale del Sorop-
timist, Francesca è sempre stata molto vici-
na al nostro Club, partecipando a numerose 
nostre conviviali e nostri eventi. Sono certo 
che tutti noi ricorderemo la Sua intelligenza, 
la Sua amicizia ed il Suo sorriso.

Sono Ospiti del Club: 
•	Riccardo Ripoli, Presidente dell’Associazione 

Amici della Zizzi, accompagnato dalla gen-
tile signora Roberta.

•	La Dott.ssa Lucia Franchini, Difensore Civi-
co Regionale e Nazionale.

•	Riccardo Ferrucci, Funzionario della Regio-
ne Toscana.

Il Presidente Costagliola mentre si appresta a destinare all’Associazione Amici della Zizzi 
il ricavato del concerto tenutosi presso il Teatro Goldoni.



Vi prego di accogliere i nostri ospiti con un 
applauso. Al termine del nostro pranzo, Ric-
cardo Ripoli ci presenterà la sua Associazione 
e proietterà un breve filmato nel quale potre-
te apprezzare la loro più recente iniziativa che 
i nostri fondi contribuiranno a completare.

Intervento di Riccardo Ripoli.

Il Presidente consegna a Riccardo Ripoli una 
busta con l’attestato del versamento di euro 
8.000.

Comunicazioni rotariane:
Compiono gli anni nel mese di Giugno i soci: 
Luciano Attolico, Alessandro Bagnoli, Carlo 
Coppola, Salvatore Ficarra, Pierfrancesco Ga-
lante, Massimo Nannipieri, Paola Spinelli, Vi-
nicio Vannucci ed io. A tutti loro vanno i mi-
gliori auguri miei e di tutto il Club.

Hanno gentilmente preannunciato la loro as-
senza i soci: Bosio, Cioppa, Coppola, De Li-
bero, Meschini, Renzo Nista, Pagliarulo, Pa-
rodi, Silvi, Verugi, Vignoli.

Suono della Campana

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, Ber-
gamini Ettore, Borgioli Enzo, Campana Um-
berto, Costagliola Riccardo, De Libero Emma-
nuele, Di Batte Andrea, D’urso Maria Rosaria, 
Galante Pierfrancesco , Lazzara Giovanni, Lu-
ise Marco, Lupi Giorgio, Marcacci Giuseppe, 
Mazzetti Giovanni, Montano Maria Gigliola, 
Paoletti Umberto, Pardini Claudio, Perri Giu-
seppe, Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Ter-
zi Carlo, Turinelli Vanessa, Vaccari Olimpia, 
Vannucci Vinicio, Vitale Fabrizio.

Soci presenti:	 26
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 9
Percentuale di presenza:	 44,12

11 giugno 2015
Yacht Club, ore 19.30

Suono della campana

Onore alle bandiere

Si avvicina la fine dell’anno rotariano 2014-
2015 e nella conviviale di oggi presentiamo 
ufficialmente i Progetto di Telemedicina Pe-
diatrica della Repubblica Democratica del 
Congo, progetto che è stato il più importante 
ed il più impegnativo di questa nostra annata.

Oggi abbiamo il piacere e l’onore di avere 
nostri ospiti ben due Governatori Incoming, 
Mauro Lubrano, del nostro Distretto 2071, 
e Giorgio Botta del Distretto 2100. Parteci-
pano alla nostra riunione anche il Presiden-
te dell’Associazione Jimuel, insieme ad altri 
suoi rappresentanti, e i due personaggi di ri-
ferimento della Pediatria di Kimbondo in Ita-
lia. È stata infatti la conoscenza di queste due 
realtà che ci ha stimolato e convinto a svilup-
pare il progetto.

A conclusione di questa cena, ci trasferiremo 
nella sala attigua dove vi traccerò a grandi li-
nee il contenuto e la valenza del nostro pro-
getto e passerò poi la parola a Jimuel ed ai 
rappresentanti della pediatria di Kimbondo, 
che vi presenteranno le due realtà. Comple-
terà l’illustrazione del progetto il nostro so-
cio Augusto Parodi, che vi illustrerà il conte-
nuto tecnico del progetto.

Sono Ospiti del Club: 
•	Ing. Mauro Lubrani, Governatore Incoming 

Distretto 2071

•	Ing. Giorgio Botta, Governatore incoming 
Distretto 2100

•	Dott. Emanuele Ausili.

•	Dott.ssa Giulia Ausili.

•	Ing. Paolo Vanini.

•	Suor Paola Reyes.

•	Dott. Isidoro Napoli.

•	Prof. Mario Arispici.

•	Ing. Maria Pacelli.

•	Ing. Giovanna Macrì. 

Sono ospiti dei Soci:
•	Ospite di Antonio Cioppa: il figlio Ing. Gre-

gorio.

•	Non ha potuto essere stasera con noi, per 
i precedenti impegni di lavoro, il Prof. Fran-
co Mosca, che ha confermato comunque la 
sua vicinanza al progetto, dando la sua pie-
na disponibilità alla formazione di persona-
le medico e paramedico attraverso la Fon-
dazione Arpa.

Accogliamo con un caloroso applauso tutti 
i nostro Ospiti.

Comunicazioni rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i soci: Barsotti, Borgioli, Bosio, Ia-
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silli, Claudio Pardini, Pellini, Spinelli, Terzi, 
Turinelli, Vannucci, Vignoli

•	Desidero informarvi che il Consiglio Diret-
tivo del nostro Club, nella riunione dello 
scorso lunedì, ha deciso di assegnare il ri-
conoscimento Paul Harris Fellow alla me-
moria della compianta Francesca Calabrese 
De Feo. Il riconoscimento verrà consegnato 
nelle mani della famiglia in occasione della 
conviviale del passaggio delle consegne.

Conferimento di PHF
In questa importante occasione ho il piace-
re di consegnare al presidente del’anno ro-
tariano 2013-2014, Dott. Antonio Ciapparel-
li, il riconoscimento Paul Harris Fellow multi-
plo, una pietra blu. Il Presidente legge quin-
di la motivazione del riconoscimento: “Per 
aver gestito il Club nell’anno rotariano 2013-
2014 con equilibrio competenza, promuoven-
do progetti di service di alto profilo e svilup-
pando l’armonia tra tutti i Soci”.

Antonio Ciapparelli ringrazia e viene saluta-
to dall’applauso di tutti i presenti.

Dopo la cena ed il trasferimento nella sala at-
tigua, il Presidente presenta nelle sue grandi 
linee la genesi e le finalità del Progetto di Te-
lemedicina Pediatrica e passa quindi la parola 
al Presidente dell’Associazione Jimuel Isidoro 
Napoli ed all’Ing. Giovanna Macrì, membro di 
tale Associazione, che presentano gli impor-
tanti successi da loro già conseguito in tutto 
il mondo e le attività che svolgeranno a sup-
porto del nostro progetto.

Segue l’intervento dell’Ing. Paolo Vanini, rap-
presentante in Italia della Pediatria di Kim-
bondo, che presenta tutte le attività di que-
sta bellissima realtà.

L’Ing. Augusto Parodi illustra quindi ai presen-
ti l’elenco dei materiali ed attrezzature che 
sono stati forniti alla Pediatria di Kimbondo.

Al termine della serata il Presidente consegna 

Un momento della presentazione  del Progetto di Telemedicina Pediatrica della Repubblica 
Democratica del Congo.
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all’Ing. Mauro Lubrani, all’Ing. Giorgio Botta, 
al Dott. Isidoro Napoli ed all’Ing. Paolo Vanini 
la medaglia ed il gagliardetto del Club ed a 
Suor Paola Reyes ed alla Dott.ssa Giulia Ausili 
il libro “Cucina Vera” edito dal nostro Club.

Suono della Campana

Soci presenti:

Acquaviva Francesco, Avino Margherita, 
Campana Umberto, Ciampi Paolo, Ciappa-
relli Antonio, Cioppa Antonio, Costagliola 
Riccardo, De Libero Emmanuele, Di Batte 
Andrea, D’urso Maria Rosaria, Fernandez 
Enrico, Ferracci Vinicio, Gagliani Mauro, 
Iadaresta Alessandro, Lazzara Giovanni, 
Luise Marco, Marcacci Giuseppe, Matteucci 
Fabio, Mela Giovanni, Meschini Francesco, 
Montano Maria Gigliola, Nannipieri Massimo, 
Nista Giuseppe, Nista Renzo, Odello Giorgio, 
Pagliarulo Angelica, Parodi Augusto, Petroni 
Francesco, Rossi Gian Luca, Silvi Giovanni, 
Turinelli Vanessa, Vaccari Olimpia, Verugi 
Giovanni, Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo.

Soci presenti:	 35
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 1
Percentuale di presenza:	 45,59

25 giugno 2015
Yacht Club, ore 19.30
Suono della campana

Onore alle bandiere

Care amiche e cari amici, Eccoci alla fine di 
quest’anno Rotariano 2014-2015. L’ultima 
conviviale è per il Presidente Uscente l’occa-
sione per fare il consuntivo dell’annata e per 
ringraziare tutti i soci che l’hanno aiutato e 
sostenuto. Farò tutto questo dopo la cena 
prima di passare le consegne al caro amico 
Marco Luise.

Sono ospiti del Club:
•	Dott. Gianfranco Garzelli, Presidente 2014-

2015 del Rotary Club Livorno Mascagni, ac-
compagnato dalla gentile consorte Sig.ra 
Stefania.

•	Dott. Giuseppe Mele, Presidente 2014-2015 
Rotary Club Castiglioncello e Coline Pisa-
no – Livornesi, accompagnato dalla genti-
le Consorte Sig.ra Sandra.

•	Dott.ssa Rita Baldi , Presidente 2014-2015 
Soroptimist Livorno.

•	Notaio Roberto Mameli, in rappresentanza 
del Lions Club Livorno Host.

•	Costanza Vignoli, Presidente 2014-2015 del 
Rotary Club Livorno, accompagnata dal-
la Presidente 2015-2016 Eleonora Ciampi, 
dal Tesoriere Giacomo Iozzo e dalla Socia 
Eleonora Cafferata.

•	La Dott.ssa Anna Pirro Calabrese De Feo.

•	Avv. Raffaele Calabrese De Feo, Socio del 

Rotary Club Livorno Mascagni, accompa-
gnato dalla gentile consorte Sig.ra Lorenza.

•	Dott.ssa Mariella Calabrese De Feo, già Pre-
sidente del Soroptimist, accompagnata dal 
marito Dott. Marcello Ermini.

Sono ospiti dei soci:
•	Di Margherita Avino: le Signore Stella Frati 

e Silvia Colombo.

•	Di Paolo Casagni: la Dott.ssa Maria Luisa 
Favilla.

•	Di Claudio Pardini: la Sig.ra Teresa Vincen-
zini.

Comunicazioni Rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza: Ciapparelli, De Libero, Del Corso, 
Favaro, Ferrari, Frangerini, Galante, Lepori, 
Matteucci, Paoletti, Turinelli, Vannucci.

•	Un sentito ringraziamento a Francesco Ac-
quaviva per il generoso contributo al fon-
do di solidarietà rotariana versato in occa-
sione del suo compleanno. 

Conferimento di PHF
Prima di passare alla cena desidero consegna-
re nelle mani della signora Anna Calabrese De 
Feo il riconoscimento PHF che il nostro Club 
ha deciso di dedicare a sua figlia Francesca, 
una grande donna e una grande amica di 
tutti noi che ci recentemente lasciato crean-
do un grande dolore ed una grande tristez-
za nei nostri cuori.

Il Presidente legge quindi la motivazione del 
PHF e la signora Calabrese De Feo, ritirando 
il riconoscimento, rivolge al nostro Club un 
sincero saluto di ringraziamento.

Prende quindi la parola la Dottoressa Rita Bal-
di, Presidente 2014-2015 del Soroptimist Li-
vorno, che ricorda con parole toccanti la fi-
gura della cara Francesca ed il suo costante 
impegno a favore degli altri.

Dopo la cena:
•	Discorso del Presidente uscente.

•	Passaggio del distintivo, del collare e delle 
chiavi della sede del Club.

•	Saluto del Presidente entrante

Suono della Campana

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, Ba-
gnoli Alessandro, Barsotti Luciano, Bedarida 
Alberto, Bergamini Ettore, Borgioli Enzo, 
Bosio Manrico, Campana Umberto, Casagni 
Paolo, Ciampi Paolo, Cioppa Antonio, Coppo-
la Carlo, Costagliola Riccardo, Danieli Stefano, 
Di Batte Andrea, D’urso Maria Rosaria, Fabbri 
Giovanni, Fernandez Enrico, Ferracci Vinicio, 
Ficarra Salvatore, Gagliani Mauro, Iasilli Decio, 
Luise Marco, Lupi Giorgio, Marcacci Giu-
seppe, Mela Giovanni, Meschini Francesco, 
Montano Maria Gigliola, Nannipieri Massimo, 
Nista Giuseppe, Nista Renzo, Odello Gior-
gio, Pardini Alfredo, Pardini Claudio, Parodi 
Augusto, Pellini Cesare, Petroni Francesco, 
Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Silvi Giovanni, 
Spinelli Paola, Terzi Carlo, Vaccari Olimpia, Ve-
rugi Giovanni, Vignoli Valerio, Vitale Fabrizio, 
Vitti Riccardo.

Soci presenti:	 48
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 7
Soci presenti per compensazione:	 1
Percentuale di presenza:	 61,76

Il saluto tra Marco Luise, nuovo Presidente del Club per l’anno rotariano 2015-2016, e il 
Presidente uscente Riccardo Costagliola.
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Prendersi cura dei neonati a rischio
Le frontiere della terapia medica, della ricerca in neuroscienze e dell’ingegneria 
biomedica nella relazione congiunta del Prof. Paolo Dario, del Prof. Giovanni Cioni e 
del Prof. Antonio Boldrini.

Giovedì 5 aprile presso lo Yacht Club Livorno, i 
professori Paolo Dario, Giovanni Cioni e Anto-
nio Boldrini hanno tenuto un’interesantissima 

relazione congiunta sul tema: “Prendersi cura dei neonati 
a rischio: frontiere della terapia medica, della ricerca 
in neuroscienze e dell’ingegneria biomedica”. Di seguito 
riportiamo un estratto dei tre interventi. 

LA BIOINGEGNERIA DELL’INFANZIA: NUOVI 
STRUMENTI E METODOLOGIE PER LA DIAGNOSI E LA 
RIABILITAZIONE DI DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO 

Prof. Paolo Dario
p.dario@sssup.it

La bioingegneria del neurosviluppo costituisce una nuova 
area di ricerca interdisciplinare che integra l’ingegneria 
biomedica e le neuroscienze dello sviluppo con lo scopo di 
studiare nuove metodiche e di sviluppare nuove strumen-
tazioni per l’analisi dei meccanismi neurobiologici dello 
sviluppo del cervello umano. In particolare, sulla base di 
modelli ingegneristici dei comportamenti umani in età 
evolutiva, possono essere messi a punto nuovi disposi-
tivi meccatronici e robotici che permettono di realizzare 
un’analisi quantitativa dello sviluppo tipico e atipico delle 
diverse funzioni, sia per fini diagnostici che terapeutici. 
Attualmente la diagnosi di patologie legate allo sviluppo 
motorio è puramente clinica, affidata all’occhio esperto del 
medico o del terapista, e non esistono strumenti in grado 
di analizzare e quantificare tale sviluppo. Dei giocattoli 
sensorizzati possono essere una soluzione innovativa per 
monitorare in modo quantitativo alcuni parametri dello 
sviluppo neuromotorio del bambino.

La ricerca svolta nel corso del progetto “CareToy”, che 
è stato finanziato dalla Commissione Europea, è stata 
dedicata all’intervento precoce e tempestivo sui bambini 
venuti alla luce prima della conclusione del ciclo regolare 
di gravidanza e ha visto la sua realizzazione principale 
nella messa a punto di una “palestrina intelligente” ca-
ratterizzata dalla presenza di giochi sensorizzati, simili 
in tutto a quelli con cui i neonati giocano quando sono in 
culla o nel box. Il valore aggiunto di questa “palestrina” 
e dei suoi giocattoli sta nella tecnologia che racchiudono. 
Vari sensori tengono sotto controllo alcuni parametri 
della postura e della manipolazione, fondamentali per lo 

sviluppo dei bambini. Tali parametri vengono trasmessi 
tramite rete al centro clinico dove i medici seguono il loro 
andamento, suggerendo le attività più adeguate allo svi-
luppo dei neonati. In questo modo, a casa e semplicemente 
giocando con i propri genitori, è possibile - per i bambini 
nati prematuri - allontanare il rischio di sviluppare, nel 
tempo, disturbi neurologici o almeno ridurne la gravità.

Una seconda linea di applicazione della bioingegneria 
dell’infanzia riguarda interventi che si svolgono nelle 
primissime ore di vita del neonato. In casi di nascita pre-
termine o di parto con complicazioni, l’adeguata forma-
zione del personale che assiste il neonato alla nascita è di 
cruciale importanza per ridurre la mortalità e le patologie 
secondarie all’asfissia. Ogni neonatologo quindi deve sa-
per svolgere correttamente le manovre salvavita. Nuovi 
simulatori ad alto contenuto tecnologico possono essere 
usati per tale formazione e fornire al personale medico 
un’interfaccia ad alta fedeltà nella riproduzione anatomica 
e funzionale del neonato.

Infine, l’utilizzo di robot con bambini a partire dall’anno 
di vita apre interessanti prospettive nell’ambito dell’edu-
cazione e dell’interazione uomo-robot. In particolare, la 
“robotica educativa” prevede l’utilizzo della robotica come 
uno strumento educativo, coerentemente agli obiettivi pe-
dagogici di ciascuna fascia d’età. Inoltre, l’utilizzo di robot 
in classe ha un elevato impatto su l’inclusione scolastica; il 
robot può veramente rappresentare un mediatore sociale, 
uno strumento nuovo e attraente per bambini con bisogni 
educativi speciali. La sperimentazione da noi condotta 
negli ultimi anni e con una casistica sempre più ampia 
indica che tali obiettivi possono venire raggiunti.

I PROGRESSI DELLA RICERCA IN NEUROSCIENZE 
PER LA DIAGNOSI E NELL’INTERVENTO PRECOCE NEI 
DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO

Prof. Giovanni Cioni
Dipartimento di Neuroscienze dell’Età Evolutiva, IRCCS 
Fondazione Stella Maris e Università di Pisa.
gcioni@fsm.unipi.it

Il bambino nato pretermine, specie se di alto grado, o co-
munque il neonato con una condizione di rischio per un 
danno anche lieve del sistema nervoso, presenta con una 

G
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prevalenza purtroppo elevata di disturbi dello sviluppo. 
Questi disturbi possono essere motori, cognitivi, del lin-
guaggio, dell’apprendimento e del comportamento; sono 
per lo più lievi, ma con conseguenze per tutta la vita, e 
costi molto elevati in termini di qualità della vita per la 
persona e la sua famiglia. ed economici per tutta la società. 
L’identificazione precoce dei bambini a rischio di pato-
logie del neurosviluppo è un prerequisito fondamentale 
per l’intervento precoce e la messa in atto di programmi 
che hanno lo scopo di modificare positivamente la storia 
naturale di disturbi. Grazie ai progressi della ricerca in 
neuroscienze, ed a strutture specialistiche come in Italia 
anche l’IRCCS Fondazione Stella Maris, la diagnosi e la 
prognosi precoce di questi disturbi è oggi possibile sin 
dalle prime settimane di vita del bambino. Come indicato 
dai risultati della più recente ricerca scientifica, anomalie 
genetiche o lesioni cerebrali congenite non sono il “destino” 
per i neonati affetti. In realtà, l’ambiente e l’esperienza 
possono modificare lo sviluppo del cervello e migliorare 
considerevolmente il futuro dei bambini a rischio di pa-
tologie del neurosviluppo. Nel corso della conferenza è 
stata discussa la complessità e la sensibilità del cervello a 
stimoli ambientali, mettendo in evidenza gli effetti clinici 
dell’intervento precoce, prevalentemente segnalati finora 
in neonati prematuri, e sono state riassunte le evidenze 
disponibili, che sono grandi, degli effetti dell’ambiente 
arricchito su modelli umani e animali. Sono stati infine 
discussi alcuni nuovi approcci per l’intervento precoce, 
basati sulle più recenti teorie neurofisiologiche e sulle 
nuove scoperte delle biotecnologie per la diagnosi e la ri-
abilitazione, che potrebbero far superare anche le attuali 
criticità nelle risorse da destinare a questo ambito così 
essenziale della medicina.

LE NUOVE Frontiere della NEONATOLOGIA

Prof. Antonio Boldrini

La neonatologia è una sub-specializzazione della Pediatria, 
che consiste nella cura medica dei neonati, è una specialità 
che si attua in ospedale, ed è di solito praticata nelle TIN 
(unità di Terapia Intensiva Neonatale). Per “neonato” (eti-
mologia ibrida dal greco νεοσ e dal latino nátus) si intende 
l’individuo dal clampaggio del cordone ombelicale fino al 
28 giorno di vita. La maggior parte dei neonati nasce a 
termine (37-42 settimane di gestazione) e non presenta 
problemi nell’adattamento alla vita extrauterina, ma c’è 
una piccola quota che invece incontra gravi difficoltà, tali 
da necessitare di ricovero in una TIN (terapia Intensiva 
Neonatale), i cosiddetti neonati ad alto rischio quali:

•	 i pretermine (<37° settimana di gestazione)
•	 con basso peso alla nascita/ritardo di crescita intrau-

terina
•	 con infezioni neonatali (sepsi, IVU, meningiti, etc.)
•	 con sindromi malformative 
•	 con asfissia perinatale 
•	 con problemi che necessitano di interventi chirurgici e 

richiedono un impegnativo decorso post operatorio.

La prematurità rappresenta però, il problema più impor-
tante. La sua incidenza è calcolata in Europa: 5-10% dei 
nati vivi, in Italia: 6,9% dei nati vivi. Se prendiamo le gra-
vidanze gemellari allora arriviamo al 30%! A sottolinearne 
l’importanza basta riferirsi ai dati della mortalità infantile 
(nel 1° anno di vita) che in Italia è del 3,7‰ (contro il 20 
‰ circa degli anni ’70): la quota della mortalità neonatale 
(deceduti nei primi 28 giorni di vita) è del 71,2% ma più 

Al termine della relazione, il Presidente Riccardo Costagliola ha ringraziato e omaggiato il Prof. Paolo Dario, il Prof. Giovanni Cioni e il Prof. Antonio 
Boldrini con la medaglia del Rotary Club Livorno.
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del 90% di questi decessi riguarda neonati pretermine!

Per i sopravvissuti la disabilità è così distribuita:
• 	 Grave: 0,2-0,5% dei nati vivi
•	 Moderata: 2,4% dei nati vivi
•	 Lieve: 10-15% dei nati vivi 
•	 Grave nei nati <31 sett. E.G.: 8,2%

Il motivo è che la nascita pretermine impedisce a tutti 
(o a molti) organi ed apparati di raggiungere la maturità 
fisiologica e all’organismo nel complesso di acquisire le 
competenze atte ad affrontare l’ambiente extrauterino. 
Il Neonatologo aiuta il suo piccolo paziente a maturare 
all’esterno dell’utero materno. Tale maturazione “artificial-
mente assistita” espone al rischio di complicanze acute e 
sequele a lungo termine.

A Pisa nacque nel 1975, sotto la direzione del compian-
to Prof. Carlo Cipolloni una delle prime strutture di 
assistenza neonatale in Italia e da allora molta acqua è 
passata sotto i ponti. Fu una scelta coraggiosa che vide 
il Prof. Cipolloni, il sottoscritto e successivamente pochi 
giovani medici “volontari”, dare il via a quella che, negli 
anni a seguire, si sarebbe dimostrata una scelta vincente: 
a Pisa, tra i primi in Italia, si cominciò a porre l’accento e 
l’interesse di una vita agli esordi, quella del neonato, fino 
ad allora tutelato, ma sempre e sussidiariamente all’ombra 
della madre partoriente. 

La storia semplice dei neonati a termine, la storia 
complessa dei neonati pretermine e/o patologici.

L’uso di tecnologie molto avanzate ci permette di man-
tenere in vita per lunghi periodi di tempo anche neonati 
gravemente compromessi e/o estremamente immaturi, 
infatti è drammaticamente ridotta l’età gestazionale in 
cui l’assistenza non è più un tentativo e non pochi successi 
coronano quotidianamente gli sforzi che solo 15 anni fa 
sarebbero sembrati inutili; questo ci gratifica molto anche 
se il rovescio della medaglia è rappresentato dal rischio 
di creare aspettative di vita tali per cui rimane difficile 
l’accettazione dell’eventuale fallimento (morte del paziente 
o sopravvivenza con gravi compromissioni neurologiche). 
Ma con l’approfondirsi delle conoscenze e l’avanzamento 
delle tecnologie che hanno fatto sviluppare il settore in 
modo impressionante e consentito grandi successi tera-
peutici, si è andato affermando anche da noi, dal 2001, 

il concetto di “umanizzazione delle cure” e di “presa in 
carico” del bambino e della sua famiglia. 

Fondamentali sono state le acquisizioni sulla capacità 
maturativa e “ plastica” del cervello del neonato e alcune 
pratiche assistenziali quali : la riduzione del dolore (anal-
gesia farmacologica e non-farmacologica), il contenimento 
dello stress (manovre di accudimento, postura, rumore, 
luce), il contatto precoce con la mamma (Kangaroo Mather 
Care), il coinvolgimento della famiglia.

Finalmente, il 21/12/2010, l’ Italia, primo paese al mondo 
ha emanato il Manifesto dei Diritti del Bambino Nato Pre-
maturo che all’Art 1 recita: Il neonato prematuro deve, per 
diritto positivo, essere considerato una persona; 

all’Art. 8: Il neonato prematuro ha diritto alla conti-
nuità delle cure post-ricovero, perseguita attraverso un 
piano di assistenza personale esplicitato e condiviso con i 
genitori, che coinvolga le competenze sul territorio e che, 
in particolare, preveda, dopo la dimissione, l’attuazione 
nel tempo di un appropriato follow-up multidisciplina-
re, coordinato dall’equipe che lo ha accolto e curato alla 
nascita e/o che lo sta seguendo.

All’Art. 9: In caso di esiti comportanti disabilita di qual-
siasi genere e grado, il neonato ha il diritto di ricevere le 
cure riabilitative che si rendessero necessarie ed usufruire 
dei dovuti sostegni integrati di tipo sociale, psicologico 
ed economico.

La scoperta della “plasticità cerebrale” è stata determi-
nante sia per le prospettive terapeutiche che, soprattutto 
e consequenzialmente, prognostiche di questi bambini a 
rischio di disabilità ! E’ fondamentale quindi l’utilizzo di 
tutta la tecnologia disponibile per diagnosticarla precoce-
mente ed avviare un follow up atto a controllare lo sviluppo 
auxologico, motorio, cognitivo e comportamentale di tutti 
i bambini ricoverati in TIN, in particolare dei prematuri. 
Ciò richiede un impegno multidisciplinare sin dai primi 
momenti di vita , in particolar modo con i Neuropsichiatri 
infantili, cosa che noi a Pisa, grazie alla loro totale, dispo-
nibilità abbiamo realizzato da più di trent’anni!

Prof. Paolo Dario
Prof. Giovanni Cioni

Prof. Antonio Boldrini
Yacht Club Livorno. Giovedì 5 aprile 2015
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PROGETTO TELEMEDICINA IN CONGO
La relazione del socio Augusto Parodi

PREMESSA 

Il District Grant  predisposto nel Marzo 2014 prevedeva 
una spesa di:15.228,92 € di cui:

• 	 13.221,4 € per l’acquisto delle attrezzature suggerite da 
Jimuel e dalla Fondazione Pediatrica Kimbondo per la 
realizzazione dei due ambulatori di Kimbondo e Kinta;

• 	 2.007,52 € per formazione in Italia del personale locale.

La spesa di 15.228,92 € era previsto fosse coperta per il 
50% circa (7.828,92 €) dal  nostro Club e per il restante 
50% circa (7.400 €)dalla sovvenzione del Distretto .

Il Distretto ha approvato il Progetto con una sovvenzione 
di 3.525,44 € erogata a Ottobre.

A fronte della riduzione della sovvenzione Distrettuale  il 
nostro Club ha deciso :

• 	 di procedere comunque all’acquisto di tutte le attrez-
zature necessarie per 13221,4 € , ampliando rispetto al 
previsto la spesa a proprio carico fino ad un massimo 
di 10.000 €.

• 	 di rinunciare alla formazione.

Fase esecutiva

Grazie alla attività di Antonio Cioppa e di Giovanni Mela 
l’importo per l’acquisto delle attrezzature è stato ridotto 
da 13.221,40 € a 12.172,70 €. L’acquisto delle attrezzature 
è stato completato a cura di Giorgio Odello e mia in Gen-
naio 2015.

Le attrezzature sono state inviate a cura di Umberto Cam-
pana ad AGAPE ONLUS , una delle associazioni che sosten-
gono in Italia Pediatrie di Kimbondo, per l’inserimento in 
container e l’invio in Congo. Si sono quindi rese necessarie 
spese per 390,40 € per il trasporto delle merci in Italia, 
come detto verso AGAPE ONLUS, e la cifra complessiva 
delle spese si è attestata a 12.563,10 €.  

Le attrezzature sono state spedite in Congo nel mese di 
Maggio con arrivo previsto a Kimbondo in Luglio dove 
saranno istallate a cura delle Associazioni suddette.

La cifra finale a carico del nostro Club è stata di 9.037,66 €.

Augusto Parodi
Yacht Club Livorno. Giovedì 11 giugno 2015

Augusto Parodi durante la sua esposizione del progetto Telemedicina in Congo.



P arlo come presidente della sezione italiana della 
Internet Society fondata e da me presieduta dalla 
sua costituzione nell’anno 2000. 

La Internet Society è nata nel 1992, fondata dai “padri 
fondatori” di Internet e svolge un’attività fondamentale 
di elaborazione e diffusione della cultura Internet; la sede 
centrale è nello stato della Virginia, Stati Uniti. 

Nell’incontro del 14 maggio ho riportato fatti riguardanti 
la rete Internet in Italia che si sono svolti nel corso di una 
mia lunga carriera nel CNR di Pisa iniziata nel 1969 e  
conclusa alla fine dello scorso anno. 

Sono stato direttore dell’Istituto CNUCE di Pisa dal 1983 
al 1996 e in questo periodo mi sono trovato a dirigere 
le attività che hanno portato alla realizzazione in Italia 
del primo collegamento stabile alla rete Internet (che, al 
tempo, si chiamava ARPAnet). 

L’occasione dell’incontro è stata poi quella di descrivere 
vizi e virtù dell’internet attuale e di raccontare di come 
l’internet si è sviluppata in Italia da quella data sino a oggi. 

Nelle note che seguono, elaboro alcuni degli spunti emersi 
dalle domande e osservazioni che mi sono state fatte du-
rante la fase interattiva.

La prima domanda è stata se mi sarei aspettato lo svi-
luppo che la rete ha avuto nei ventinove anni che sono 
passati da quando fu realizzato il collegamento da Via 
Santa Maria 36 a Pisa alla stazione ricevente situata in 
località Roaring Creek nello stato della Virginia degli USA, 
attraverso un collegamento realizzato attraverso la rete 
satellitare Satnet. 

Ho risposto che certamente non mi sarei aspettato lo 
sviluppo di Internet che vi è stato; negli anni 80 le reti 
per la ricerca si utilizzavano per migliorare l’efficienza 
della ricerca e le collaborazioni tra i gruppi nazionali e 
internazionali. 

Seguendo un mio articolo pubblicato sui Quaderni di 
Internet pubblicati dalla associazione che presiedo, ho 
così definito lo sviluppo di Internet:

L’internet costituisce un miracolo

Il miracolo dell’Internet è rappresentato dal fatto che sia-
mo di fronte a uno dei pochissimi casi in cui un fenomeno 
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Internet: opportunità e rischi
La relazione di Stefano Trumpy, presidente della sezione italiana della Internet Society

così importante sia di fatto sfuggito all’economia program-
mata delle industrie delle comunicazioni, supportate dai 
rispettivi governi. 

L’internet Ha un peccato originale

Il peccato originale consiste nel fatto che lo sviluppo 
dell’Internet è stato finanziato dal Ministero della Difesa 
negli USA che ha affidato all’ambiente universitario e della 
ricerca pubblica la progettazione e lo sviluppo della rete 
ARPAnet; tale ambiente ne ha tratto vantaggio, senza che 
i risultati raggiunti rimanessero confinati agli obiettivi 
militari. 

L’Internet si è sviluppata in maniera 
destrutturata nonostante l’origine 
governativa

Nonostante l’origine governativa, peraltro limitata all’e-
rogazione dei fondi e al raggiungimento di determinati 
obiettivi, l’Internet si è sviluppata in modo decisamente 
libertario e destrutturato. 

Il gap iniziale tra USA e EU si inizia a colmare 
negli anni ‘90

L’affermazione in Europa di Internet è arrivata con ritar-
do ma è stata progressivamente incontenibile. Il settore 
accademico e di ricerca ha utilizzato Internet in modo 
progressivamente massiccio a partire dalla metà degli 
anni 80. Attorno alla metà degli anni 90 l’affermazione 
dell’Internet nel commercio, nelle pubbliche ammini-
strazioni e in tutti gli strati della società ha fatto sì che il 
numero di utenti europei superasse il numero degli utenti 
negli Stati Uniti.

In un mio articolo pubblicato sui Quaderni della fondazio-
ne piaggio nel 1995 dal titolo “autostrade informatiche” e 
il “villaggio globale”, riportavo che il numero degli utenti 
della rete Internet era al tempo nell’ordine di 40 milioni 
(mentre ad oggi gli utenti della rete sono stimati nell’in-
torno di tre miliardi e 150 milioni) e concludevo: 

“la realizzazione delle “società dell’informazione” è un 
fatto inevitabile che scaturisce dalla disponibilità a basso 
costo di una tecnologia che ne permette la realizzazione 
su vastissima scala. Pertanto occorre cavalcare il fe-



 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O  |  LE RELAZIONI  |  19

nomeno e controllarlo; non subirlo. Se lo si rifiuta, lo si 
subirà certamente, anche e soprattutto nelle conseguenze 
economiche.”

Oggi non si può dire che il Italia il fenomeno sia stato 
cavalcato efficacemente dato che, da essere stati al terzo-
quarto paese europeo a collegarsi ad ARPAnet nel 1986 
(in concomitanza con la Germania e dopo UK e Norvegia), 
siamo scesi nelle classifiche europee tanto da essere tra 
gli ultimi posti sia nella percentuale di cittadini utenti che 
nella disponibilità della banda larga, nella automazione 
dell pubbliche amministrazioni ed altro. 

Di questo si è discertato nella discussione anche con 
l’ausilio della Dott.ssa Laura Abba, presente come mia 
consorte e dirigente tecnologa nel CNR di Pisa, esperta 
di governance della rete Internet. 

Invito a consultare il sito della Internet society Italia http:/
www.isoc.it e di consultare le 7 pubblicazioni che abbiamo 
sviluppato sin qui; chi volesse avere copia cartacea potrà 
richiederlo a me all’indirizzo: presidente@isoc.it

Stefano Trumpy 
Yacht Club Livorno. Venerdì 14 maggio 2015. 

Stefano Trumpy durante la sua relazione.
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